
e questo è l’articolo della reuters di cui parla l’articolo precedente: 

DAKAR, 9 ottobre (Reuters) 

 - A metà settembre, nell'est della Repubblica Democratica del Congo, le forze al soldo di Erik Prince – 

fondatore della Blackwater – hanno subito una grave sconfitta in seguito a un'imboscata tesa da forze 

nemiche. L'episodio ha causato almeno 20 tra morti e feriti, tra cui un noto ex combattente della UFC; a 

riferirlo sono fonti vicine al governo congolese e alla società di Prince. 

Lo scontro in prima linea evidenzia come Prince, alleato e sostenitore del presidente statunitense Donald 

Trump, abbia assunto un ruolo di maggiore rilievo in Congo attraverso la sua azienda, Vectus Global. La 

società, attiva anche ad Haiti e in altre aree dell'Africa, fornisce servizi di consulenza e sicurezza; in passato, 

ha già supportato l'esercito congolese nel mettere in sicurezza la città di Uvira, nel Kivu del Sud, 

sottraendola al controllo di ribelli sostenuti dal Ruanda che dominano vaste porzioni della regione 

orientale. 

All'inizio di questa settimana, un veterano delle forze speciali ha rivelato nel suo podcast che Tim Kennedy 

– ex "Berretto Verde" dell'esercito statunitense ed ex atleta della Ultimate Fighting Championship (UFC) – è 

rimasto ferito in Congo. Il coinvolgimento delle forze di Prince e il bilancio delle vittime non erano stati resi 

noti in precedenza. 

Secondo due fonti che collaborano con il governo congolese, l'attacco avvenuto il 17 settembre nel Kivu del 

Sud ha provocato circa 20 vittime, tra morti e feriti. Tra i deceduti figurano almeno sette cittadini congolesi 

e un ex membro delle forze speciali neozelandesi, mentre tra i feriti vi sono Kennedy e un altro contractor 

straniero. 

Un rappresentante di Vectus Global ha preferito non rilasciare commenti. Secondo una fonte a diretta 

conoscenza delle operazioni, è la prima volta che la società subisce perdite in Congo. 

Una delle fonti governative congolesi ha ipotizzato che le forze ruandesi, che sostengono i ribelli dell'M23, 

possano aver individuato il gruppo tracciando un drone utilizzato per operazioni di sorveglianza. 

I portavoce dei governi di Congo e Ruanda, così come quelli del gruppo M23, non hanno risposto 

nell'immediato alle richieste di commento. 

Kennedy, ex lottatore di arti marziali miste, è sopravvissuto all'attacco riportando tre ferite da arma da 

fuoco a una gamba; secondo tre diverse fonti, si trova attualmente in cura presso il Walter Reed National 

Military Medical Center, nei pressi di Washington. 

Kennedy è noto per il suo popolare podcast e vanta milioni di follower sui social media. Trump è un 

appassionato di UFC, tanto da aver ospitato incontri di questa disciplina alla Casa Bianca quest'anno. 

Il Dipartimento di Stato americano e il Walter Reed (centro medico militare) hanno rifiutato di rilasciare 

commenti. I genitori di Kennedy non hanno risposto alle richieste di commento. 

Una fonte della sicurezza congolese, che ha riferito di circa 20 persone tra morti e feriti nell'attacco, ha 

aggiunto che tra le vittime vi sarebbero probabilmente anche degli abitanti del luogo. Reuters ha 

interpellato almeno 10 fonti, a conoscenza diretta dell'attacco o informate sui suoi esiti. 

PRINCE HA ASSUNTO UN RUOLO PIÙ AMPIO NEL CONFLITTO IN CONGO 

Il mandato iniziale di Prince in Congo consisteva nel mettere in sicurezza e migliorare la riscossione delle 

entrate derivanti dalle vaste riserve minerarie del Paese, saccheggiate per decenni e motore di un conflitto 

incessante nella parte orientale. 



Tuttavia, tra gennaio e l'inizio di febbraio, le sue forze sono state dislocate a Uvira, in seguito a un accordo 

mediato da Washington che prevedeva il ritiro dei ribelli sostenuti dal Ruanda da questa località strategica. 

Non è chiaro a quanto ammontino le forze di Prince in Congo. 

Una delle fonti a conoscenza diretta dell'attacco ha riferito che il team di Vectus si stava spostando tra 

diverse località quando è scattata l'imboscata; la complessità dell'operazione suggerisce il coinvolgimento 

di forze ruandesi. 

"Ciò rafforza la necessità di ripristinare la sovranità della RDC. Al momento è un luogo estremamente 

pericoloso", ha affermato la fonte. 

Altre due fonti hanno dichiarato che l'imboscata è stata condotta dall'esercito ruandese. 

Prince è il fondatore della società militare privata Blackwater – oggi non più operativa – alcuni dei cui 

membri sono stati graziati nel 2020 per aver ucciso civili iracheni. 

Il Dipartimento di Stato ha dichiarato di non avere alcun contratto con Prince in Congo, sebbene funzionari 

statunitensi abbiano fatto sapere di voler collaborare più strettamente con Vectus Global ad Haiti. 

L'accordo per il ritiro dei ribelli sostenuti dal Ruanda da Uvira rientrava in intese più ampie, mediate 

dall'amministrazione Trump, nel tentativo di porre fine al conflitto nella parte orientale del Congo. 

UN PODCASTER MOLTO SEGUITO 

Kennedy, padre di quattro figli, ha condiviso sui social media le sue opinioni su politica, cultura, fitness e 

altri temi. Gestisce inoltre un popolare podcast su YouTube in cui intervista combattenti della UFC, 

veterani, figure che sfidano le convenzioni culturali e altri ospiti. 

Ha spesso pubblicato contenuti riguardanti la sua famiglia, che include quattro figli piccoli. Verso la fine di 

agosto, ha raccontato di aver avuto "conversazioni incredibili su cosa significhi essere un uomo e su cosa 

comporti realmente il sacrificio" con suo figlio. Non ha fornito dettagli sul suo imminente viaggio in Congo. 

Le Nazioni Unite e le potenze occidentali sostengono che il Ruanda sostenga l'M23, arrivando persino a 

esercitare un ruolo di comando e controllo sul gruppo. Il Ruanda nega. I combattimenti, nell'ambito di un 

conflitto che dura da decenni, si sono intensificati all'inizio dello scorso anno, con i miliziani dell'M23 che 

hanno rapidamente guadagnato terreno nell'est del Paese, una zona ricca di tantalio, oro, litio e altri 

minerali. 
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